
A II.   (Riferito nei capitoli 2 e 13)   

La formula relativistica della massa 𝒎 = 𝒎𝟎 √𝟏 − 𝒗𝟐 𝒄𝟐⁄⁄  è utilizzata nell'equazione 𝑭 =

𝒅(𝒎𝒗) 𝒅𝒕⁄  del secondo principio della dinamica. La differenziazione conduce direttamente 

alla formula dell'accelerazione relativistica per velocità arbitrarie. Ciò confuta l'affermazione 

secondo cui il secondo principio della dinamica sia valido solo per masse costanti. 
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